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I, 'annun?io dato e smentito nello 
IWBSO gjorrio,: da fonte autorevol,^, 
;della ro t tura nei negoziati p e r i i 
t ra t ta to di commercio t r a ì a Frahm?. 
eia e r i t a l i a r imar rà come nn ' 
t ra t to caratteristico delie difficoltà 
fra cui hanno ìuogòf^i-negoziati. 

I qnali furorìtfRipresi, tna pò- 1 
sto anche che ' r r ìescano, non è 
possibile nutr i re •^pioite speranze^ 
intorno aìMgkficoglieWza che trp^e-
ranno presso le camere francesi. ; 
rChe se .è da compiacersi veden­

do la Gatnèrk;,dl ' 'Gommfirti6^dl 

\tn.j^Bobbiamo aspettaréi tqtto daì^|)'an*, ,_ ^ , 

' ••".'•-''• "..'. ., „^ rKZ2ia nel terntorio di Tomiifian; 
vorTùnno esaurire tutto il prò-, « H A . . . V ., r.- . ' 
gramma'disegnato in questi giorni 
da un valentuomo ultra-protezio-^' 
nista e commettendo tutte le paz­
zie ad un tempp^v precluderai eol:,i 
rifiuto del: traftato, il mercato ita- t 
liano e r-icriqndo l -kvnrator ì ita- ' rùoxiia.» Dogali,. San Marzaao ha ri-nano, e caccianao i layoraion ita- ^^^^^^ dispucci di affettuoso saluto 
liani, auiT^entare, in casa "propria ! alle truppa,d'Africa daìla-fratellanza, 
il costo della 'mano d'opera, e ren- | roiSiiane.l'ó*e, dal Mw^ioipìo di Bari. 

prese 200 buoi, che portò a Embe-
retnì. \ 

t a situgilgnawareo Asmara ò inva- ) 
riatE*., ' *' '.'"' ^ 

Cofrono voci vaghe di^itruppe che 
vnnnó a vengono tra Asmara e Adua, 

lari, durante -iàrcoiamòvente ceri 

dersi COSÌ più difficile di t r o v a r g j 
altr(5y^:;;lafSpaCÉi^ dèi 'prodott i che | 
non potranno più vendere in I - j 

A volere andare in fq:t\fio B. certo 
WS^è, è necessario ammettere che^ 

e,,dagli studenti ài Ctìstollamara. 

l a iea'geloStra i soci 
' . " ^ 1 ^ ^ 

^ ^ ^ 
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IjiQue pronunciarsi ui favore di, i i calcoli più ovvii dell ' interesse 
1311 accordo è per^ quelIfs^^^B^i^Hcitr^^af^ alcun valpre^^ache 

anoj 

isolato, mentre dagli altri giti i l 
gri^o.lpr.Qtrtìonista rìelevi^t. in modo' 
progressivo,e prevede con com-

«piacenza il .giorno in cui véri 
con forti dazT'e coaMteWere com-, 
provanti l'origine delle merpi 4 m ^ 
pedire;l' 'ivigresso della roba ita-

lìaiVa iti Fr?incia; 
Gli stessi raihìstri' 

<sQÌJa. lòm moertózaftìltìff^entirsi 
i per addivenire a un ac­

cordo definitivo : essi stessi anzi 
^ avap?anp pretese d'ogni specie e 

c o o w r a n # a spargere voci, alJiir-
manti , 

intanto la prospettiyaj, un mo-
rnetìto sospesa, di due paesi cBh-
dotti ad arrestare le .benefiche 
correnti degli scambi reciproci,.; 
deplorata per sé stessa e per le 
sue. conseguenze da molti, torna 
ad allìètafiMe fant43Ì0 dei prote­
zionisti intransigenti anche in I-
talia #%6)^ soltanto in Francia. 

una 

La nuova legge contro i socialisti, 
roaigrado U sussidio poionto deìla pa­
rola di Bismark, potrebbe correr pa-
ricolo, di'̂  niiffragare nel Reicbstàg. 

^ - ^ . fi - , VA»: parte dei nazionali liher^iS%m-
massima deve fìmre per, y r e g i i capi Bennigson e Miquel, vo-

dominare nel mondo moderno co- fteranno contro la legga 
me tra .le \^.re^te deì''^rtfipi p r d 
stoiiici: Homo komini lu^us! 

--htf-

CÀMERA. DE! DEBUTATI 
Torndta 

.^^ 27 
Presiede l'on. Biancherù 

Le nuove misure' repressivo sono 
vèTatlente tefxàbJj'- BismarkAdomanda 

i^MMl^^^P'^^Vuogamento deUaJt^gge \ tato 
• esistente uno al 39 settembre 1893, e? ! 
«gSÌ""K« ^ seguenti nuovi articoli:, ' 

i Att. 19 — Ogni persona convinta 
I ?aì«fvlP dis^^gi |o unò^'o # eWv^ 
jHplati di uno ,scritto proibito o prov-
' visoriamente confiscati, è passibile di 
i:=una aRsmenda di mille marchi o di 

costituplonalei lift amasaW riusciti 
Aeì trasfof'miémo e le bieche arti con 
ciii li fecero riuscire. 

— . . " i " . - ' ' - . • • • 

^?4'̂ tet^4tò'''Va"'"3tra"'fiorfììaa venns ùotwr 
battuta ni tutti i modi : —* ina nulla 
riusci auU'anioio imparziale dell'ono* 
revote Crispì. 

^ 

Assunte le opportuna^iere informa-
zìoni, ora il Dottor Pietro Da Prà 
venne nominato Sindaco di Belluno. 

Il voto generale dalla città è sod-
I - ' ^ - r I 

.disfatto ; il gruppo dei trasformisti è 
vipto; giustizia e ràgióna^rignfano. 

Ìl4tHi4pfedimento è tardato; ma ora 
quanto pili a lungo atteso tanto pii5i 
vìva è la, soddisfazione della cittadì-

^ L 

nànza»' 
Ma!trattaM''%l periodoJi-as/brmisia 

in modo incredibile — vi ricordate 
che perfino un generale d'armata è 
venuto nelle ultima elezioni politiche 
a far da galopninD elettorale? -* 
vamo por perdere la fede negli uo-
mìnUe nelle istituzioni. 

Ora la fede rinasce — il partito 
democratico liberale si sente confor-

t\n%^pco prima delie sette, era preda 
dflllo^fiiimtóe. ' 
' I primi che 3Ì avvidero defeifaoco 
diedero l* allarme. In Un momen 
tut^p|^SèiyMs4Q ! piedi ìUtìtìoìni don 
nf, che già si apprestuvaao, per ào-
dara al lavoro, tutti ai riversarono 
sùUa piazza. Era un accorrer^ dispe­
rato; un gridìo, uno spayentó génairaltì. 

Intanto essendo state abba t tu t a l e 
porte e lo finoatre del locale, It^raoéo 
oomparve -in^Jtutta la sua spaventosa 
grandezza.^on v* era tempo da per­
dere; bisognava pernsare a salvai;|,^, 
almoao le adiacenze. Alta disperazione' 
subentrò la risolutezza, il coraggio, lì 
furortì delia lotta contro l* eìoitìQrtlo 
divoratole. • v 

^ Tuttp j l personale (circa 700 operai) 
dello Stabirimiinto ,Grandef?so era suU#f. 
posto.r- dal pi-incipaìe aVi*'iàiHìrno o 
peraio. Tutti lavoravano energicameQ, 

i te4 ognuao sentiva che in quella^ for-
nace abbruciava gualche cosa di suo; 

. ógnijiio vedeva oÉe in un atUmô ^̂ ài 
^"". fuoco avrebbe distrutto quattro 'tób),: 
st|^, I di.,tfatich9 e ai ^(/cfn^mle*/Chi lp^ov^^^ 

deva aU'aqua e chi alle due pompe 
mandate dallo. Stabilimento: chi a '̂ 
sportava conbustibiìl e commestibin 
daÌ!%vicÌni magazzini, chi sgombrava^ 
i locali 8«|itìriori daUe|̂ .̂mobiglie eèe. 
Si dovettero traspovlaiftì : perfiiao uua 

«n anno, di carcere. ^^^^ ^^ ^^^^^ 
Convalidasi l'elezione di Mattti*e dì | 4»'t -12. -r- Ogni persona.ionvinta^ì ^11"^^-""''^"' "• 

Approvasi senza discussione e :Vo- | ps^ssibile di a'annl'tii carcera al mi-
tasi a ^lfÌtìmo.^S8greto il progetto:' tiimo. I giuttipi hat^^tyiicitto^df re 

Dunque, non è vero, come dicevano , vècchia infernaa 0 dai bambini in ca* 

prestKlaèWo mchmi e ; .d^X°2Ìp,^ pravvento.!/immane'fosfaòe, mercè 
no, iVn. Crìspi studia piritna di deci- ja potenza dèlie pompe,'so ripn spen­
dere — ma qnàndo conosce le sin- I ta, fn vinta, e cirGóic'nttà al solo'ne-

1 cere aspirazioni d'un paese, le sod- ! KOẐ P- MezK^Qi:a;Ì0BSl4Ìu4^.tfì«g»i^ 
._ . , . , . ^ t ì - - ' 

I^^^ il computo dall,0 c^aipagpèHd]^jflegare il cpudana^i?,^^ 
fluerra per la pensione. Favorevoli 178V^H''̂ l* s"* pena, in una'città dell'impero, 
contrari 39- \ Art 25, — Ogni tedesco che abbia 

éa tenuta %ii^i--

-•• ^J}M\ 

^n:^^mif^M^im^^2-^i^^ 

r;̂ ?-̂  
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^;^! 

hp 
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e rivolte ai nu- ' 
merosi lavoratori italiani viventi 
iri^^l^ncia^ essLscorga^^Ja com­
pleta realizzazione delle loro aspi­
razioni. 

Noti bastava ad essi " - \ ^ ( | B | ^ 
la Tribuna — cf iè i dazi proìl3Ì-
tiyr sui prodottì%^francesi assicu­
rassero alle loro industrie, sot-

n • 

t ra t te alla concorrenza, il mercato 
i t a ì ianoWra riuscirebbe loro molto 
s ra to se la lì^rancìa.colla esb 
sione degli operai italiani, o colla 
tassa sugli ;§,tran,lerj ricaociasse 
di qua delle Alpi un numero con-
.siderevple di b r a c c i a , # t u i ritorno 
in patria, pr^gji^r-rebbe una ulte­
riore dinEiinuzione del prezzo del 

lavoro." 
• 

La mano d 'opera è già, pare, 
fibbastanza a buon mercato in I-
h • 

tajìa. 
i l vino che mandiamo all 'estero 

non basterebbe forse al consumo 
r 

interno, se tutti ì lavoratori fos­
sero in grado dì berne alméntì uh 
bischiere il giorno ; ma un lusso 
ctraì eccessivo non è consentito 

.dalia scarsezza déì\sàlari , i qSi l i , 
se il ritorno degli emigranti do­
vesse avverarci , diminuirebbero 
ancora, con grande soddìsfazìci'tie 
dei protezionisti che già vedono i 
capitali inglesi, s V i ^ r i y tedéschi 
rovesciarsi in Italia, per profittare 
di questo nuovo Eden, nel quale 
£li uomini lavorano per nulla. 

MraccÒ risponderà lunedi alle in^à!3 preso parte ad una asse 
ter.rogaziot»! rìvpItegU dai deputali A-
me^JtU: Baldini, Fazio, Sani ed altri. 

CHspi dichiara che i! suo collega, 
dell'istruzione accetta le interpellanze 
di Vastarìhi ^ M i e 4ì Bovio, ttll? 

f'^ttali rispdndarà dopo terminata la,, 
diic^ìsaiono, in ' S^n^t», nolia^cĵ uale ora-

.tro'y'aKs impegnato. 
IV presidènte propone che domani 

non tengasi^setóa»^ ^^^ gli.:,uf0cisi 
riuniscano alle "2; onde preparare la-, 
vero alla ^damerà. Approvasi. ' 

Deliberasi che sia posto all'ordine 
del giórno lunedì il progetto per la 
reviaÌQM^d6ll',imposta fabbricati. , - -m^^^^ r o - - - - — • -

Fasfanm Cresi 'domanda quando che sa presentata all'indoman 
sarà distribuito il progetto relativo al j attentati dì Nobiling e Hoedol. 
collegio asiatico di NapòH, e ̂ ìlèpresi- 1 f:os!ss!K!£™ ?̂iE!™««ì*̂ ^ 

: dehfi^tponde che farà plrenàura pres- ' 
so,il minjstrp dell' Ì6truaio,nev perchè" 

Questo è il primo passo di uoa r i -
pàràzióne più comgleta alta qû al.e il! 

I partito liberalo democratico dal Ve-
ne:to ha dìriltoi uai tnfPia nomina 
dei prefetto Blélciamorra a Vetiezìa 

L • 

fuori dell'impero per la prop^landa | a questa del Sindaco dì Belluno 0 
delle dottrine 3ocialÌa|9i, è pj*|^jbile ! cpnpjudiamo che avete ragione Toi 
di prigionia, alla (^jg&Ie'i,giudici pos- | oM^nàQ\Bacchìglmìe che sostenete 
S0.U) ó^urigerol 'esigilo. | - ^ ^ ^ 5 a»ni Von. Cdspì, contro tutti, 

4»*f*2o 4 — Ogni persona éondan- ,fflŝ  
nata per un delitto qualunque, prò 

1 

veduto dalla legge, può perdere la; 
sua cittadinanza ed essere bandila dàì 
territorio dell'impero. Ogni eRigliato 
non può rientjara ii^èlj'imparo ohe 
dietro autorizzazione del Consielio fa'"! 
derale. I 

• I;più caldi, partigiani, di i'Bis'mark ! 

cope clegî o Sì̂ apP 4eU partito progres-
sìsta italiano. 

Cosi dunque anche il Veneto sì ria-,; 
nima ed attende con fiducia quegli 
uUetriori provvedimenti che valgano 

di6it>lrio che una legge cosi feroce nòli-^ 
si Barilibe potuto giustificarla, nean-

r 
11 ere a 

a far scomparire per sempre .quei; 
vincoti,tpfp%«'tifici, quelle erti in-: 
degne che a%vanò adoperato in no- * 
stro danno i funzionari-priticipli dal* 

• j 

trasformismo. 

••i" 'fidljncgoìiib' non s'ostavano che fuman-
• tî ftìTtióro rovine. In una sola ora dì 

12000'tire di oommestiljiU nòn/'fééCa 
vtt che una^nerà^ poltiglia multiforme-
Salamìjjardi, formaggi, zuccheri, caf­
fè̂ , olii, farine tutto s* era bruciato e 
fusóln quella bolgia infernale. 

Fortunatamente il tutto era assicu­
rato. . • • : • . **' 

•OUra, il principale^'ì capi, e gli o-
perai, accorsero pure sul luogo le'Au­
torità del paeàe,;% si distinsero in. 
modo speciale alcuni bravi eserceAti. 

'Anzi fra questi sprió degni dì lode 
il signor '"Domeoicò Trentin fornaio^,, 
che, appena accaduto il disastro pub-
bucava un avviso agli operai, aicnia-
rando cheMi soci dal Magazzino tfb'-^ 
veranao nei ,pp negozio pane e fari-

^iak/al prezzo che vendeva il magaz— 
Zino. 

Il sig. Antonio Gianotti p*òi, pizzi-
^"l i^olo, apivj^,,iimméaiàtamener^Ére> 
%ifp nel suo negozio ai soci luddeHi; 

% 

: 

restituisca pres.to le bozze di stampa 
Mattei giura. 
Levasi la seduta alle ore 5.55. 

•Jv^^r'iL^ 

INATO ®EL 
Tornata del 27 

B e l l u a a o , 27 gennaio. 

MINA DEL SINDA CO 
• " - . • , - f -

In uno dei vostri recenti articoli 
K^^^ìn^miimiMii 

\ 

•,S. l ^ smà d i . l P i a T e . —'P.^j.pa-.' 
còrso alla Condola Medico Chirurgica;; 
del I. riparto dV San Dona dì Piave,' 
collo stipendio di L. 3075.00, si rice­
vono le domande al Municipio fico al ; 
20 Febbrai^,;?, v. 
' •,lP«5si©y.l2a.'--r Jori^il 'Wii 
approvato e firmato il pralimjq^re di ' 

.•"''iji^?"*'^*'-^^'^*^*^'^^ Gompagiiia Penìnsu-; 
'^ ' ! !%€§ perdKsorvizio postale marittimo* 

pò bisogna lasciargli il tempo dì Sk-.f''g[S"Yenez\3, per Brindflt; AlóssandHa 
gire con maturità. ed oUrè"'Sùèz e viceversa. 

Il nostro Conlfgìio Comunale è stato II ministro baracco ha dato intanto 
.,• . ,,« ; * •( . /. •' le opportune disposizioni perchè il 
.discu>Uo, imperante li irasformumo, g^^^^j^ prosegua regolarmente^ fino 
per le pazze bizze dei trasibrmj^ti che j ^all'apprciWiMé del contratto da plil-l̂ ^ 
volevano impadi:on|rsi del Comiune, :fe(lél Parlamento. 

gqiieste sono opere varamento utnanl 
,.-,V-'' . ' ^ • " • 

lane. , 
' I ' ^ 

intanto il sig. Grandeso in unione 
isal presidente ed all'ex Presidente del 

màga^itio sig. Peruzisi -dispopeva le 
cose in modo che ancori^, domani • ili 
aVtro locale si riprenderà lo smercio 
dei generi più necessari. ' 

....( 

apHiflfl Cflopra 
a""1'®ffr<e,^..Ìsllvl©aiao C ^ c M o ) 

avete scritto che nell'on. Orispi hi 

Presiede il J!to«MeBÌdcnté Gìn^l'JZ^Z ^!^,^^-^" !'!J^'t'^^ 
glieri. , 

Riprondesì la discussione , del prO;*fj 
gtìtto diftriordinamento dell'istruzione' 
secondaria; classica, e Majoratia Ca-, 
latabiano consideracela questione dai 
contributi rispettò alla Sicilia, che 
nulla ebbe dallo Stato in correspet-
tivò di quanto le venne Ulto. 

Calenda dimoatra'la perfei;#^quità 
della sanzioni conts,^plat6 dall'arti­
colo che alcuni combàttono. 

Ùoppiììo osserva che la questione di 
massima venne già risolta dal Senato 
quando discusse dalle scuola agrarie. 
JDiujostra quanto aia equo il .modo, 
col quale il contributo verino ripar­
ti to. J^uaiido dovesse derivarno mag-
gioire carico î lW ,St|»!igi#preferiret)be 
ritirare il progetto';'Osserva che.ogai 
propósta dava esaero ispirata alle con­
dizioni poiitiche e finanziarie del mo-
mento. 

VìÈenesc/ii: chiede se rartiqql^o in 
discussione, una volta approvato, possa 
alterare le condizioni di fatto, esi­
stenti perciò che riguarda lo concos-
s)9^rdelle:j6feàVWÌoni. 

Coppino t'i3rnisce schiarimenti e,ttp-
provitnsi gli articoli 9e successivi con 
lievi modifìcaziorii. 

Levasi la seduta alle 5i45, 

B!H| P v^r li 

r>.^ 
L - \ 

- 26 getìttaio." 

S i t a l e . i i i l ^ f a l i 0 
••^-r-t:^ 

^3'^A 

retto eoa vigore da una GiWta libe­
rale. 

Le elezioni generali, dopo una lotta 
{ aspris3imti, riuscirono però f..ivorevolÌ 

ai liberali : il Consiglio Cpaiunale di-
scioltO^Venne rieletto. La Giunta riu-
sci nii principali uomioi quellaL^ii 
prima»spopo d'allora, il quesito era: 
chi sarà 4tiSindaco? 

Un uomo veniva indicato dalla si­
tuazione. Il Sindaco di prima, Dottor 
Pietro Da Prà, che aveva retto il Co­
mune con ordine perfetto 0 intelH- : 
gente energia veniva designato a l F 

r I ' j • ^ , • 

Consiglio 0 dalla#niaggìoranza del 
paese. 

• 

1 tfl 

' " . :L^a 

Ma»i»(ras/b,.mis«t non lo volavano. ! r ? ' ; ; " ' " ' ! ! ' ' " * ; ' ^ " " " ^ ^ f l J " ' " 
' ' i l detto che voterà Q potere. Aveva' dato il voto ai candidati dO' 

mocratici Tivaronij^imbriani, Pezze; 
faceva parfia del partito democMcO' 1 

a decorsa domèn^ica avvenne un 
fatto dolorosissinno che lasciò qui una 
impressione assai gravo. ; 

Alcuni giovinotti — una ventina 
circa — :,ab.,ÌJprdaroiio, ,in istrada 
certa Maria Soarin, d'anni 22, diP^r-
numia, domeitica presso \'\Vi:y,'Bèr-
tana e che se ne'ritornava da un fa-

^ -

stino. Quei ragazzacci apparteneotì a 
Monselice, Battaglia e Arquà Petrarca 
si offrirono di accompagnarla a casa 

- i' 

ma poscia le fecero tfere del viiio' e 
l'ubtìria'Oar(lno^;,f© in questo stato la 
tradussero ih una stalla presso lo scalo 
ferroviario. 

Che cosa no abbiano fatto quei 
moaui lo lascio a voi iiidovimue; pow 
chà h°è^%busarono in tutti ì modi e 
la inficiarono malconcia e perfino coti-

.. • V ^ • tusa, avendo adoperato, per minac« 
L ' a t r a sera il negozio, situato in . ' . . ,. ^ , \ , -

una grandiosa casa àlWntro:dal pae.^*'*'*!^ «^ intimorirla, perfino la n^ 
se, veniva chiuab^tìormalmante; la mat- , voltella; essa anzi trovi^si in ccndi^ 

Quattro anni or sono, aus|^ip'il si­
gnor Giuseppe Grandesso, sor^oya fra 
questi operai, con modesti prihoipli,' 
Un Magazzino Cooperativo ; Ma|tÌiÌoo 
che, e per la buooa volontà dei Socif 
e per l'ottima ammiiinstrazione, u^o-: 
gradì d'anno in anno%*pas3i dr 'gi l i 
gante, tanto che ora lo ai poteva dire 
un véiro negozio tìaodello.tìftvun pie* 
col,ai.gfiro di circa L. 200 settimanali, 
ora iiiccava un movimento di L. 60,000 
annue. In una parola, n' era sortita 
un'istituzione che a giastà ragif^è 
formava l'orgoglio dilìgesti buoni ò-

voìta 
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zione tult'altro che buona per le se­
vìzie di cui fu vittima, ^ ^ ^ 

Le autorità procodottero già all'ar-
reatg^^^^^uiDdicì di,quei malvagi ed 
anche gU aìtri credesi nòli efaggi-
ranno a lungo alla;puhllf^a giustizia. 

p 

giam^ nel Go^ ^ m^m^élm^S 
ministrj^, Oóp'ptno ha sospeso lennpo-
sraneamèMo il prof* Srunotti. % 

Per noi.'tre particolari' informazioni 
,̂ possiamo poi invece assicurare (l'ab-

^amd udito tlalla steesa sua bùcjft) 
'B il prof. Brunetti venne deferito 

ttrt^tf Ho éttperiore della pubBìlca 
istrUEÌone; il Brunetti è temperarla • 
016Ì.Ì{Q' sospeso dalle sue funzioni, e 
t\\ ihvVtata la Pacoltà modica a prò-
porgli, un supglinte. Giò con decreto 
26 e. tó. 

i%oiiaii&e «Ili. sl«B«la€i3o -^ Ooa 
-

decreto reale 12 gennaio 1889 ai pfeti 
saroledJaposizioni per i sindaci de!!!'' 
provincia pi3l triennio 1S8S 90. 

Furono couiernaati; 
.Jitaseràj^^ondi Orologio march. Ànt; 
Novéntl-f^adovana, Canella 4^Jit' Ant. 
"Vigonza, Arrigoriì :0,, B. 
Oervarese S. Croce, Lampertico dott. 

Orazio. ' 
' _ _ r 

l^iazzola sul Brenta, Tescari càv. Luigi. 
Abano, Rigoni cav. Pietro. 
Kubana, Dohdl dairQ.£i^Ìogio marchese 

Giovanni. . 
^ - - • 

àccolongOj Maestri Eugenio. 
Cftdoneghe, RielTo dott. Giovanni. 
XtìOÌo, Morosini avv. Michele* . .;• 
Oampo^o^i^^Jaseito dot^. Giacomo. 'H 
Yigodafzèi'ei Bonoanin-Andrìotti cav, 

^Alessandro.; 
Casalèerugo, Moritin Pietro. 
Iflimena, Brada Ferdinando. 

"Nuove nomine: . mmM:^ 
v; , " • „ ' e 

ponte San Nicolò, tion Angelo. *Pf̂*̂  
Torroglia, M^iggìonì avv. Giovanni. 
.Carrara S. Giorgio. Vaaoìa • Atìtònid. 

BfteÌlceiizaAyssfel!«e, signore 
miha Finsi Benvenisti è Bomna Ben-
venisti Viterbi nella dolorosa circo­
stanza della morte del benamato dott. 

- r 

4ìav. Moisè Benvenìsti, rispettivo loro 
marito e padre, largirxìno alla Coa-
grogazione di Carità la somma di 
1 . 300. . 

I preposti alla P. 0 . pubblicano 
S'offerta in attestato dì riconoscenza 

strada di cifcumvallazione fuori Cu-
daìUDga tin cavallo con caretella la 
quale era carica di sale. 

i^I ]^s*of, Lt&gsaan*—..Oli stu­
denti del corso di fisiologia diressero 
alsRrot Filippo Lussana il seguente 
telegramma di»riapettoso plauso: 

i 

^^-!^-

« Comm.^fiQA>r^mof' Filippo UmanW-
iroscorre Balnoano, 

Al sommo maestro, at^lfinèigne fl-
aiologo, con Voti unROImì a plauso gy 
'studenti del corso di fisiologia dell'A 

adovono inviano pei*Wonorifi 
censa ben meritata le più sincero e 
vive congràtùiaxioni rinnovando # t t : 
di scillegia gtttrigion^. 

Per studenti 
Giuseppe Behusiello, s 

Até^n mevtòl» t e c n i c a . ~ Il 
Consiglio provinciale scolastico nellM 
tornata di mercoìodì 25 e. m., avendo 
tiditò la lettura della nota miniate-

. . . - - . ^ • • • > • . . - f - . ^ - : ; - • • • • ! 

riale del 14 e* m., essendo convinto 
che il i t l i i f ò degli alunni sì andrà 
accrescendo nel prossimo anno scola­
stico e che conferirebbe al decoro 
della città ed all'utile degli studi la 
istituzione di un(#8econda scuola tee-
nica in sede diversa é con insegnanti 
propri, ha fatto, voti che la città vo-
gna almeno isiJluir© per ranno sco 
lastico prossima una prima classe di 
una seconda scuola tecnica. 

^ ^ 

j1rt-^,t/''i;^-'=' 

La Banda 
Civile « l'Uniono>-apprendondo come 
•il suo solerte vicepresidente aig. An-
gelo Lion era stato nominato sindaco 
di Pontg S, Nicolò, recavasì iersera 
alla ^lUa,4i *«» fW* Porta Codalunga 
a nbost||jgli la compiacenza con cui 
aveva sentito l 'Scre fattogli. E si eh-
bero#i membri della detta Banda la 
più cordiale e più espressiva delle ac­
coglienze. Questa dimostrazione pro­
vava ancora una volta la stima cha 
gode il sigtì̂ if Lion e come la sua 
ftonaina a sindaco sìa stata appressata. 

poVBgrs^^'^i^m^ eli - C a r H à . ~ 
Ecco i i ' ^ ^ ^ eÌen<;o delie Obbliga-

^ipni triennali a fi 
ilono4i 
'̂E'tfì:9fito^"Mus«itti . - ; annue 
Dott. Eugenio Poliedri . , 

^ftof. Francesco L. Pullè . 
• - - • * 

Mina Cristina, . * „ , • 
Fratelli Scalfo. . . ^ . , 

L. 

> 

•A 

9 (giovedì), 13 (domenica) e H féb-
braio (mariedi) p. v. alle ora 8 li2. 

Feste da ballo avranno luogo poi 

"®* 8 t e ^ ^ ('iWgIiioB) e l i c t e l i ) . 

Quéste feste proraéttòiiò riuscirei 
atiraentìssimo e alla solerte presl-

'dònza rie fdccii'imo te nostre più sin­
cere congratulazioni. 

ÈS:Ii*Intend0nza di jp'inanza con sua nota 
Anovembre decorso N. 2832, parte-
cipava che con decreto 25 ottobre 
decorso il ministero delle finanze a-
veva a p e r t ^ ^ ^ ^ ^ M S ^ ' a IS posti 
tra ufQcjali, vei^acally,^ ed ufflcìalì 
d*ordin6 di wltima classe nell'ammi*iìi 
nistrazion© del Lotto, da conferirsi i 
per m67//.o d'esami,. 

Soggiungeva, che Iĉ  prove scrittg., 
avrebbero avuto luogo rispettivaììiiànté 
presso le dtrezì^g|;4^L^to nei giortfF 
6, 7 od 8 febbraio prossimo. ,# 

> 

La stessa 'Intendenza di Finanza 
ora ci partecipa che per decreto mi­
nisteriale 23 gennaio and. ,N. 8pt , je 
prove scritte degli esami-suddetti a-
'ftlàgpq.-luiogtì^non più nei gìoirni 6,7 
ed 8 de! feDbraiQi;,̂ :prossimo; sì bene 
nei giorni 5, ^ ^ j ^ d e l marzo succes­
sivo. 

Ciò ti norma degli aspiranti. 
• A S r ^ r « a C l t éa j l u f , .«Baqua l . 

che giorno si veriGcano furti di in-
dumenti ed altro, ad opera di certo* 
individuo, che trovando aperta la 
porta dì strada della casa ove vuole^ 
entrare, si accomoda a suo piacimento, 
ìntroducendosi 4oj in tutti i quartieri 
che accidentaìtòente si4royÌnp aperti, 
e al caso facendosi aprire dagli in­
quilini deU'wUimo ^tawo, coi pretesto 
di cercare qualche persona, che certo 
non abita iti qj|6jla casa. 

<Juesti è ùii fi;iovane , di appjipnza 
civile, iojberbe e Ì§6lto scaltro. 

Attenti a chiudere le porte, e non 
aprire al primo che capita senza co­
noscerlo. 

®lai*àalìi.. — Ci si, riferisce che 
anche prtìsso la. feoatra: tjaivorsità sì 

^^ I daranno tre volte "la settimana dalle 
5 

200 

^ . - ^ • ! • • • ! 

î =iif^r 

Vento violentoJn tntta Tlnghìlter. 
ra, molti dÌBastrì ih mare e neli'in­
terno delle terre. Danni importanti. 
•;. Smcl«!tà Ex©«il^Ss*r. —• Questa 
Società domani sera diK^la solita 

siesta da ballo. 
Nella sodata di ieri sera venne de-

liberato di dare una grande fasta da 
ballo rauscheràta nolla sera di Gio. 
vedi G-rassò. 

Woipo. — Mentre andiamo in mac­
china comincia a nevicare per benino, 

llB«9ll€s pronsScaiKe I - '̂̂ ^La scorai 
notte ad ora molto inoltrata îcfunì 
8 | ^ M ^ # « P * W non si cono. 
sce a qUftÌe;:cla886 appartengano, ma 

f,ohe venuti in chiaro, lo pubblichera-
*mo) per puerile divertimento, Scalci, 

fecero cedere la serratura d'una portar 
ch#mottà*neires,Convento S. Fran.-. 
casco. , . 

Al eopralgiungafe dflgli- Qge»tì^di« 
^P."S., colà attirali da quoir'ìnsolito 

rumore, coraggioatimente sa la sono 
data a gsxrabe. Belle prodezze 1 -i 

^ss&'^Ma alH^ § p e r a ) ^ 2 a * 
Il distinte-'mpairOrm^uiàtaifl^Va-

% 

Borgate Aiitonio fu Mavino di aaal 
27j agricoltore, celibe, di SltLasaaro^ 

4<il 26 Gennaio 
icif ios Maschi N. 3 - Femmineo, 

^ ' I 

I —• Bolzot|i^AntoQto fu Luigi 
dì anni 85 ii2, poskjtjote, vedovo ^^ 
Tìlalì Villa Caterina fu Vincenzo di 
anni 84, possidente, vedova — Simo-
«iato Giuseppe fu Angelo di anni 66, 
villico, coiliugHto — Gomioro G. B., 
di Gaspare di anni 35, gioielliere, co-
jalugato — Perosa Antonietta di An» 
gelo di mesi 11. 

Tutti di Padova. 
Bordìn Etsui di Antonio dì anni 20 

villica, nubile, di Abano. 

Apprendiamo con vivo ramma­
rico essere morto, cefitìudo a lunge 
penósissima malattìa sopportata 
con rara costanza e imperturba-

fbiiità d'animo, li medico chirurgo 

. ' • ^ | : 

8 ?h\à 

nezla sig. EùfMio Verona . domani 
(domenica) dalle ore 1 allo 4 pom, 
darà per la prima volta in questa 
città uno dèi suoi straordinari con-

J 

certi, 
Pii'4Jgr®usaaaaffl déf pezKÌ di musica 

che eseguircela;banda del 35° Reg-j 
tginaento Fanteria domani dalle ore 
1 alle 3 in Piazzà^Vi :E. II. 
il*ì Marcia, N. N. 
2. Scena ed aria,.,Lg ,̂/?giiEia del 

TÌmQnìOi Donizetjti. 
3;^Congiura, XJgpmmy Meyarbeer.! 
4. Valtzejj JSoccacciOi Suppó. 
5. PoPfSuÌTy;,F«iÌ^?«,:i)I^ÌlM. 
6. :PòÌk8, N. N. 

I s t i g a t o I!auB 

30 
40 ' . 

' — - <• 

\ 

L. 285'• 
Riporto somma precedente s 9658 

.Totale L.V9943 

ore 7 1|2 pom> alle ore S 1|2 Ifìsionì 
di Volapiik, e ciò per cura di uno 
studente del primo anno di filologìa.. 
L'Università nostra di vorrebbe cosi, 
sotto Quest'aspetto, una sezione del 
circolo fìloloj^ico. 

^ ^ • . . . . , ' • - . . I • - • • ' ' 

1 '.__i _- _ iH 
V(--. 

- : ' ^ ' . - t i 

t -

^^^|i esprimono a|j4vedova ed^alla figlia j g©gsaorS. 
ISeSii d o l C;4ings;*43@s€s o l ig l i t u -

— Apprendiamo con pia-
ìe più sentite co|Q4cglianze. 

Qfèlta mattina per opera degli 
agenti daziari della Barriera Vittorio 
Eraanuclem venne multato con L.30 
certo N. B. per tentata clandestina 
introduzione di un catetalìo di vino 
di litri 50 a mezzo di un ca?-̂ *:̂  di fa­
scine. 

— Ci si rifériice chB le guardie dì' 
Finanza aBbiano ieri sequestrato nella^ 

^̂ .gere fĵ l̂ e è pronta la pergamena $o*n 
dedica deUFambri e "miniatura^ del 
Prosdòcitni al comm. Domenico Tu-
razza, quale presidente del Congresso 
degli ingegaeri in Venezia e ofrartagU 
^a ì .«*«l f fJ^ i fo stesso Congi^sso. • 

C?5&®aa2© Wegoaliassiti. •— Furono 
diramati regolarmente avvisi per i 
festini da ballo che presso il Casino 
dei Negozianti, avranno luogo doftfalî '̂ ' 
(domenica 29 gennaio) e net giorni 
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DAL TSDESCO 

— Amicofcontinuò comiEy)Mfl?i.liOQ 
fate cattivi giudizi sul conto mio — 
serbale buona memoria di me. -~ 
Addio! 

— No sigi\Q!j;̂ I dissi alberandola eoa 
forza — Separarci cosi nua è possi­
bile. •— Ancora una volta, voi avete 
bisogno di : un aiuto lo so. Voi mi 
chiamaste amico; non toglietemi in 
ffùesio supremaÌ8l^MÈ.A|.^t)ÌÙ bel dì-
ritto che questo titolo mi conferisca, 
'—- Supponete ch'io sia il vostro fra-
tallo maggiore.^- Calmatovi ed ascol­
tate iGal^ì coniì'^li. 

Ci sedemmo. 
—! Unite incontanente le cose vo­

stre e partite col trono delle nove 
per Francfort. Kimanete una notte in 
W e r t l » H M e e domani vi mando die* 
UQ Seppi coi bagagli. 

—, No aoJi,!^ inutile ogni contrad­
dizione. 

-i*Pure=-^ pure, mMnterruppecon 
un profondo sospiro .— questo pianos 
non può realizzarsi — io — io, 
;, - ^ i grazia l^olfcàlfiii fino alla 
fine. —" %| | i mio pensiero di Bccoi 
mudar quìffvoatri interessi. —• So che 
avete penuria di danaro* 

Ella nasòosé lì Viso fra le mani. 
— Voi sapete questo — nWWrò. 

, - l*pfChò son dunque i ^ i i ^ g j i ^ 
gnora / 

Ah,sa sapeste tutto .̂ ?R;e rìcomìnciòt 
nijovamenteiii piangere, mi sprezze-
ireste. 

Stassera (Vabbato) presào i' esimio 
maestro =̂4fc scherma Celso Nespoli in 
:̂:Vìa Ponte AUinate avrà luoeo una 
accademia di scherma che promette 
riuscire sotto,ogni riguardo attraen-
tissjma. 

fil^^^cBMjiio €U(8 f t ì r à l ? ! , , , ,—• lì 
New York Heriiilil annunciagjcho uria 

ima doprassione barometrica, 
ora a Terranova, .si-^dirigerà proba­
bilmente al nord est, e cagionerà delle 

..perturbazioni sulle coste^^'dell'Iiighil-
"^terra e dalla Francia f r# i 
30 c-orr. 

',:.r*r. La Banda 
del Comune di Padova, darà domani 
domenica dalle ore 1 alle 3 pom, in 
Piaiza V. E. un concerto col segueata 
iirogramra^i;;:^ 
1. Polka, Emilia, ICrài. 
2. ^ìnfonii&y Ui^Réggentej Mercadante. 
3. Marcia, Selvaggia^ Gatietti. 
4. Pot poar;y, Li}hènyHn\ W^b-gfier. -
5. Coro e duetto firìaÌB,iVa6ucco, Verdi. 
6. Galop, Ceranio, Fahrbach. 

Daaa Sài da. — In un negozio di \ 
HquòHsta di Padova (storica) t 

^ Dove è; U padroW? 
— % in cantina che fabbrica^Ver-

unouth di Torino. 

E|||^nato ipelìa viciaa T(3|feglia ; 
e dâ  iiltiijfiO^èra medico amatissi' 

fino in Adria. 
Adria poi ricorderà il clg|tor 

Cassàn(|ro che neU'epidemie del 
vaiuoÌo,^,4pLtìP^s^^ ® Q̂*̂ ' angina 
difterica, non si rifiutava mai nem­
meno ai bassi servìzIlSJiinfermiere 
per tener vivo lo spjj:ito der suoi 
^^joialati, e inporaggiò colle^hi e 

fòìtladmi col suoi dotti copigli 0 
parole aiTettuose. 

Patriotta ardente e liberale con­
vinto prèse ftHe alle campagne 
per la patria indipehdenxa R̂^ 
1859 e nel 1866. 
' Nell'esercizio medicî  brillava per 

mtelligenza e attività; era poi un 
Garissimé'̂ àmico, eJ'uomo più gea-

; Lascia\desolatissime la moglie e 
ire fìglìe,,,cui maudilMPIfele nostre 
condogliaaie piii sincere •,pj_i:;una 
'perdita che tOQca loro tanto ter--
ribiimeatefeWa che ha pura un* eco 
dolorosa-ìli quanti conpbjberp il 
bravo medico e l'egregio^tìlM'^'^^-

iioro 
-.V.'-'- •-

; d'un a! 
i^^' 

? . . . 

- r -f^ - - • • : / - ' - I 

del 25 Gennaio 
IKsag^lÉQ ; Jdaschi N. 3 - Femmine 2 

iisti^l. i^FLevi Etmellina fu Da-

Alfonso Borelli, filosof't e mate-
^matico napoletano. 1608 - ^ ^ a t t 
Giuliano. -

re Aleslà'ndró Belluzzi, celebre" 
giureconeulto, Saomarinese. l'^SjJ 
-^ S. Francesco di Salef?, v. 

r ' ' 

L . » , -^vE^ssxjynE 
MW'^^^J:- -

!fe.2^^S^. 

vide di anni,80, casulinga, nubile •— 
Benatti CéÌÌoÌT'Caterina fu Djmehico^j 
di anni''78, casalinga, vedov^a^.^Pedon 
Antonio fu Giuseppe di a,nui 77, strac-
civendolo, vedovo — , 2orzi Giusspi^s^ 

I di Giuseppe di anni 43, industrianteV' 
coniugalo —• Venturini'Niircisd di Gio­
vanni di anni 2 m|Mi9 — PJcc|Mto 
Adele di,Pietro^.,«) «ntti 3_— Scapolo 
Ermonegiitìo di Antonio di unni 2 — 
Urbani Agostino df Luigi di mesi 1,: 

r di Padova. 

L'orgoglio è uguale in tutti gU uo-
naUii,colla sola^ig^retiza dei mezzi 9 
delia maniera di metterlo in vista-

Ĵ̂ .̂ Sembra, che la fiatura, che ha 
liiSBggiamente dispot;to gli otgaiu dal 

nofstro corpo per procurare la nostra 
felicità, ci abbia del palpi dato l 'or-

pgoglio, onde risp«rmi,^4cj il dolora di 
conoscere liB nostre imperÉezionì. 

iJiM^lfl" 

<!• ! ! • • I I l l H " ! » ! ! ! ! • T I 

Ricomposta 
: . ^ ^ : ^ f S 5 . t prese, la mia 

• ^ 

mano o guardandomi Asso: uditemi 
con esaltazione. — Dentro 

.i"--5i.T 

^^gg1^i abfeiiogria una stftnWWUa-
nart», 20C0 lire circa —Potreste aiu» 
tarmi a trovar questa somma in qual­

ar che luogo ? Montiamo in carrozza an-
dtlmo da urt 'anchiere, da un usuraio 
qijiftiW^̂ tluei prenderò a prestito sul 
mio possesso in GalUìiia, ùnico rìman-
sugUo del mìo patrimonio. 

— Avete qualche documento, qual-
^che principio di prova? 

-« No -« riappie «Étccaménte. 
— Allora ìri tutto Wieabaden non 

• troverete chi vi dia una tal somma. 
Voi non conoscete tal sorta di gente, 
è avida dPgaàdagno, aia dì una pru-
depzft oculatissima. 

•Mm 

••H 

€ 

Gugliélmlna fece un gesto d^mpa-
aìenza. 

— Ma non capite, riprese, che ho 
bisogno di questa somma •— è neces­
sario procurarmeU, ne darò duo volte 
tre volte coianti, 
' — E non vQr.y^jt.B,accettarlo dame , 
qut̂ ŝto servizio? Ciò non mi reche­
rebbe alcun dissesto — mi restituirete^ 
1 donan quando vi piaccia. 

No! rispose risoluta. 
— Ti prego, non ritenetemi indégno^" 

di quésta lieve obbligazione àncora 
una volta rammentatevi, sono il vo­
stro fratello maggioro. 

Essa si concentrò muta ?è̂ '-̂ palUda. 
,Vìs'biliBtìnte lottava contro una riso­
luzione profonda presa in antecedenza. 

—- Abbiate fiducia in me — insl-
stetti. 

n brivjdo^lSA^JtlpII'pst le membra. 
— Sono debitrice a quell'uomo che 

ho percosso..., 
A tal rivelazione tutta la camera 

cominciò a girarmi intorno, un pal­
lore di moi'ta si dtiTuse sul mio viso, 

™ Che avete? esclamò sbifottita. 
Guglielminai%g|ttmai fuori di ma 

^^'vé-ne scongiuro! 
Voi fion dovete aver più^^^uHa di 

comune con quell'uomo — lo chia­
maste voi stessa un mariuolp -^ ora 
non ó più ìypasD di fitWbSre — voi 
uon potete rfìspipgerflfii "- io vi odìe-

'. -i^i-"^i^M 

• •^^ÌJ0^__ ' ..__!__- - ^^>^^:^-"-

reil soggiunsi mezioiiazzo per resaN 
taménto. 

Ella traballò come pr\a,,.catinp^^ il 
suo sguardo si portò inquieto dal 
suolo a me,,e da me al suolo, indi 
impròvvìbamèntB sì slanciò fuori della 
stanza. 

Dieci uEimuti dopo ricomparve al-
^^quanto piS calma: 

Accetto la.vostra offertat disse 
' ìtn|ùidò accénto. Vol^va.aggiun' 

*g6re qualche cosa io non glielo per-
misi. 

Poche parole bastarono per rogo-
lare fra noi grmteressi pecuniari!. 

Mi. rilasciò una confessionale dì de** 
bi|£,„ tì intanto che essa attendeva» 
nella vicina stanza ad apprestare glì̂ ; 
effetti piii indispensabili por la par-
tenzà^igo fiigillfti ir* un ef||el<iffe la 

*,l,ami»a per ilpseudo conte. 
Mentre era intento a cio^*^venne 

Seppi con una lettera in mano, guar­
dandomi con cria inquieta. — Gu-
g]ielmìn%.#|itraodo per la pòirta^jperta 

^^fllungò la mano per pvopdere q^el* 
foglio. 

Chi lo recò? chiese esaminandoi^j'n,. 
irizzo e II sigillo. 
— Un servo signora, che è dì là, 

che aspetta. 
prima che Guglielmifia potesse aprir 

quella lettera in duo salti, spinto da 
# n a im^FWìta intifirazlà^^e, fai ^l 

suo fiaMÓfWPtiresi stretlamonte la 

feihmìf'ì 

Lohengrinij^ 
; ' ^ ' > r ' ? . * ' " 

Si ra :Jès^-i4r 

l -J«^!I^ Ore-9, ip-

, i ^ ^ i | - M - | > . ^ J * : — H t i E j - ^ i l i -.V'-X-

'4 

i»ano, — Ella mi guardò con sor* 
l̂ réaa.-

— Ve ne acongiuro, non leggota 
quel foglio -r- dissi in polacco—sco-^ 
metto che viene dal co. Kalugà. 

Mi gard£!,tf|iancor più sorpresa nort 
sapeva ;ch$ io parlassi il polacco, ma­
ravigliava quindi udendo nella mi& 
bocca la sua lingua materna. ' , 

La lettera rimase in mio potere. 
Esaminai il sigillo vi era una corona 
di conte. 

— Conoscete questo carattere? Ella; 
scosse il capo in senso negativo. 

— Periaettéte che la rimandi ÌEV 
vostro nooìe, essa viene dal con&e, & 

ifton può contenere che rimproveri ad 
:;;ingìurie — forse l'una cosa e l'altra 

— soggiunsi allontanandomi. 
, — J J e W t d a l conte ICMM^* ' t=**'6si 

al vaUetto'*gal|onato che aspettava 
sulla soglia col cappello in mano. 

— Sissignore. 
— Trassi fliffìf^^ moriéta. Pran-

date per il Vostrb*fdisagio e riportata 
questo foglio al sigupr conte. Gli di­
rete che la signora PoniinKÌtft non ri­
ceve messBggt da uno sconoècJuto — 
Andajfl; 

Il valletto guardò intorno sbalor-
:4Ìtoi-?OertQ in sua vita non gli era 

f̂iiai occorso nulla di simile; poi presa 
le scali e via-^^UWeaiaiam^aitì Iosa 
gui Seppi colla somma del debito, i 

(Continua). 
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.Corriere comineroiale 
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Padova 98 Gennaio. 

iRtìGdna italiana 5 p-O^O 
'tìè̂ :. " contanti 'L. 
Fina correnttì . . . . . . 
Fine protìsiìiìo. . . . . » 
Genove . • • • < > . ,,» ^ 
Banco Noto . . . . . . . » 
f ^ f a t ' c l i . e . . . . . . , , . .,» 
Ban9he,,!gazionali... » 
Banca Mftz. Toscana,;^ 
Gradito Mobiliare. . . j ' [1023 
Costruzioni Vonottì. . » jj 239;; 
Banche Y«net© . . . . » 
Cotoniiucio Yenesìano. » 
Credito Yaneto . . . . » 
Tramvia PndoTaao . . » 
Guidovie - . . . . . . 

06 02.112 
- i, 

70 50 — 
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It26.1i8 

2150 

n4rth 

, - ! • 

2ld,-
240 

70 

£•>•= 

ovoij^ndtti vanno a coricOTli In due 
.̂ Ôjĵ j.lfè lettuccì più persone, i vecchi 

rionnifii¥^genttori ed i figli. 
Ed appi 6880 ai descritti casolari 

giacciono il polluio, il porcile ed il 
re-tttjnftiòv tutto ciò di pm aucido che 
immaginare si #J8^a ^'S^ i Bgorgano 

^: 

lere isrario 

Ij'art® ali Iravasafi^e I mm ì 

Siamo giunti all'epoca più pppor 
tuna poi travaso dei vini comuni da 
^asto. 

• Questi vini di solito peccano alquan­
to di aeprezzà' •— aspr^ajza dovuta:a4, 
un eccesso di bitanrato poias8Ìco,.pei|' 
scovei^aì'e il qvuilo dal vino occorre che 
questo si» separato dai sedimanti nelU 
stagióne del massipio freddo, perché 
^Mtfi ragione di questo freddo (^Ml^" 
iiirtaro, facendosi meno solubììtì/pre' 
cipila ad incrostare la botte. 

Né gioverebbe levare il vino più 
lardi, poiché qut^stoat 4al2|Ĉ ^̂ ^̂  
temperatura ridiacioglie in.parte an­
che il tiirtaro lutte le volte cha ri-
•mane in contatto dei materiali! de­
posti. 

Seconda nonf^lieve ragióne che con* 
«ìgiia di qoesta etii^io^i^^ J i ijraVaso'' 
dei vini comuni è che essi contengo 
ino una ricchezza nlcoolica che non 
supera il 40 per cento .^ e da quis 

0^0n& c*^t^ facoltà ad alterai^^i^spécìal-
*' ^^nte^^per yia tì^l|a ftìrmentazipne^a-' 

tìeiica, la ÙMHÌB è^ promossa da' due 
-canaiatoni: dalla presenza delr aria e 
• da una meno bassa temperatura. . 

Ora pitiche W vino si perfezioni e 
,,/ si maturi è pure i^ndiapensabile che 

sia in qualche grado aereato e giova 
^quindi jtraffayare nella Btagione più 
^cedda perché così si aerea il vino 
:S6n?a pericolo che l 'aria invece dì 

„.. ^giovargli, vi promuova la formeuLagi.^ 
* 'ine acetica, tanto temuta. -''^'' "^ 

fditidi liquidi ed escremonti nausea 
bondi. 

Tali sono le abitazioni del*' poveri 
contfldini, lo quali m aggiunta per 
non essere elevate dal suolo, ne rico 
vono ramidità, attorniate talvolta dal-
l'acqua piovana, che vi si cistagtta. 

E dalle abitazioni p»ssiAsido alle 
stalle, ove stanno riuhìti'if bue, l*a 
Bìiĵ y le peOore, (jual tanfo non esala 
dà que*̂ 5imVìi nei quali laspliiisi gia-
cenli por più»^giorni gli escrementi 
delle bestie, e ciò per un invoierato 
lìrégiudizioiftdeì contadini, che non si 
peritano nelle .Jgngho sere ìftiférnali 
di agglomerarsi in quelle Stalin, ^*' 
eendo il cosi detto filòf '"' 

Se dunque, come non ci si potrà 
apporre, tali sono le tristisnime con-
Uilioni, in CU! vivono i contadini nei 

ipgpràSitìir ruralt, dovrassi convenire che 
è bello ed encooiiabilel* invocare pj|r 
quelli U distribuzione del chinino à 
buon [orezzo, ma che coniomtioranea-
mérite è fô ;̂ à reclamare che agli e-
numeraii disordini si ftgjOga tf!KWÌl>tf^^ 
volta i necessari rimeìi a tutela deì-

.fci'igiene propu^a ta dall'urlicoUsta del I 
Corriere dellS^fSera, 

Ignoti malandrini posero attravei'so, 
alle rotaie del tram Tormini-Yobarno 
(provincia di Éreseié) ire paracarri 
in modo cha, se il treno in arrivo 
non fosse Btato in tempo avver^tli»^ 
Sarebbero certanaente avvenute gravi 
disgrazie, 

Telegraftino ai giornali inglesi : 
Avvohn6!2*'J''®^P*^ '̂" '̂̂  di'igàs nelle 

miniere di'wèlUngtpn (isola di Yan* 
<fOÌVer n^ì dominio del Oanadà, pro­
vincia della Colombia britannica). 
Centosessanta operai fVî  rimasero se­
polti, ma molti poi si f-alvarono. 

Non potendosi aflloperare le gahbie, 
furono tirati su i due p^illiftÌQÌftÌiòrt 
colia corda, il terzo, giunto alta su '̂j 
perficie precipitò noi fondo e rimase 
cadavere. 

il totale dòî  morti W i 50. 

•m 

fAgenzia StefaniJ 
ySfieuma^ S ^ . -^ Le imposte di 

Sf^. 
1-: a, ZKW^ l\ principe laBciera,; 

— k -

GIUSEPPE.nob. BARBARO. 
'..-''.^•!'rtl^|l:li.''b,-.;i.|:i-.-. . 

Padovat^ geti^gio 88. 

, N^l 1882ijoérfco ìliccàr^fl!. Martens, 
co|̂ J0%¥éO farmacista a Inowzaziaw 
(Prussia orientate) fu condannato a 
tre mesi d' prigione per aver caudato 
la morte di un maUto^iBbagUandoai 
nell'applicare un^etichetta appòsta su 
due bottigUne di modicinati. Il pó»̂ "' 
vero farmacista si suictdd dalla di­
sperazione. :,., 

Ora una dHnna ha confessato di 
aver essa ScamMaio scienteraenttì-Jo 
etichette delle misture preparata dal' 
farmacista che era innocenteT 

- 1 esi@i s§«lBfiià Qda^ssfobl'a 

Torle d'Appello di Venezia 

Si intendo pertanto che pei vini 
c©morij7|]y^travaso dì questa stagione; 
"«sciude quello di marzo. Pfiifii'alcoo-
liei invece — che non temono la for-
imentu'/ione acetìoa e nei quali le que... 
lità sono migliorate da un rialzo delle 
c W i f i M eterizzanti • - ^ ì o v M tra K 
vasarli Sposso ed anche nella calda sta­
giono, a marzo, per esempio, luglio 
ed a SfìttoHibre. 

' i i ' i^.^i i i?. • 
''•ii^'w «»*i - i -4*—. .• J— F*.»-^.**-,-.;.—a. 

qKJ.dM^r 

Altro che cliiniDO? 
• — ^ ^ " ^ ^ I II Ili I • 

Nel giornale,i^ Corriere dell^,S^m 
del giorno 12'13 corr. mese jfO' ìnae-

'flTa.'ùrìa proposta del sig. Giacomo , sA^K'^J'.v-

Sono cominciate ieri (27) avanti la 
Sezione H I * della Corte d'Appello le 
••Udienze nell'ormai celebre processo 

^f^er contrabbando, che durò qOSsi^dU^ 
^mesi Coiranno decorso avanti il Tri-
filmale di Udine. , • ' • ' • • 

V'è doppio appello. 
Alcnfii,^iiioè, dei giudicabili ÉoMb 

cosi app^^Ji^^t] contro la sentenzagj^^a 
li condaniio a sei mesi di carcere e 
ad ingentissime multe. Per altri, as 
soliWde^llà sentenza del Tribunale, è 
appellante il P. M. 

Compaiono cosi avanti alla Corte 
ben "tredici imputati; e sette sono i 
difensori, cioè gli avvocati Garatti, 
Blllia, Schiavi, , a g o s t i n i dif^dìntì, 
Kriazo di Padova,""Captìrle di Verona, 
Monti di Podernone. 

Rappresenta l'accasa tf^t*. VML̂  ca­
va lieice Favaretti. 

A j^^nto'questa legione * d r ^ Ì ^ u -
tuti e dì giudicabili è contenuta nella 

, angustissima sala della Sezione HI,* 
^ -';Non sarebbe stato diffìcile il pre-

yedeiilo, e il provvedére perchè le 
parti e i difensori potessero,fpire di 
una maggiore comodità. 

Tanto più che per arrivare alla 
'"'tèntenza occorr'erah'no parecchio u-

djonae. 
(Quella di ieri mUnto ftt*^^tutta|OC-

cu'paia dalla relazione minuziosa e di-
Ijgénte che delinmmune mole di atti 
Oidocumeisti'fece il consigliere Fé* 

A Cafrfgalen, nella contea di Leitrira 
(Inghiltftfli-^iUn :fttìgg.e ^i^e,suoì.Gglt 
hanno avvertito i sìntomi dell* idro­
fobia, alcuni giorni dopo aver man­
giato della carne dì un maiale morso 
da un cane idrofobo. 

I disgraziati sono ancora vivgiotì, 
ma in proda a terribili sofìTmonze. Si 
teme che circa altre venti pereono^^ 
dei villaggio ritìtf itesi con quelle cafSIÌ 
abbiaW^a risentice^del terribile male.. 

rette ed indirotte in Austria nel 1887 
dotterò fiorini"l';BOO,000 più del 1886. 

B«3a<'igfitif», 'A'S. — Il 24 febbraio 
si farà un^^^-feata pel giubilèo: del 
Papa, organiazaia dal deputato Bei 
chtnispergor. 

HSusisapest, %%, — Il vico presì-
^.dente delta Camera dei Magnati, Vay, 

fu nominato presidente. 

W«rlgaì0 , SI» — I djp.utati so­
cialisti distribuirono ai membri del 
lieichfitugì documenti ccintofienti la 
bòmunicazlòno de! capitolo sulla po-

•lilIlfFisclier di Zurigo^: Chiesta dai 
deputati socialisti. Circa l'interrcga 
EÌone dei due pratesi agenti dÉpolixia 
prussiana Haupt, Sch'Fo'ier, PuVtkam' 

fjipaer, ammet^te riservatamente la sor-
veglipza c^be::gll «geoti prussiani e-
sercitano in Svizzera sugli i*narchici. 
Mercè la sorveglianza delia polizia 

;i;,pr«3aifinà, si potè informare quella di 
.^Pietroburgo d e l l U t t l W f t c o » b il 

palazzo d'mverno, Chiederà d'altronde 
a Biamaik di protestare pel modo di€ 
agire dell'autorità svizzasa che fece 
simile comunicazione a ben note per­
sone privato. 

- " TiqìcUstoig. ~ DisGUtesi la legge 
sui sociaiiVti. Puttkaaimor riapondon • 

;tdt.mdo a Sìrìger, dimostra la necessitaci 
di rigorose misure c'ÓìftCói socialisti, 
neganti tuttO^Oiò che esiate e che non 
possono pretenderò, di essere trattati 
secondo la legge comuri(s. 

••My 

Fitippopoiì dumaoi- N-itchoviicU e MIBB̂ ^ 
koff ritnrnefiinno a S fìa darasnù 
, •|i«(ii8fll«*a,'«."S, — •ll,:,5rimss ha à^ 

Vienna: Argirqpnio, miuialro di Eaa-
sia a Cettigne, fu chiamato a 
b o ' • • « • • • • • 

nrgo. 
Crodesi il viiig^io non privo d*ì 

portanza pot;|ij|ia; 
La, carestia continua ad f ^ i r i r ® 

net J-fontenogro^Ttìmoai che Ift7pOp<>-
lazione, ridotta alla disperazione, sat'*'̂  
non viene prontamanta soccorsa, nan 
rivoltisi contro il Governo e forminal 
bande armat^, oer fare incursioni ift 
Albania ed Erzefijovina. Argiropu'®^ 

'chiederà a Pietroburgo soccorsi in f* 
vere dei Montenegrini, afflnchèirprm* 
cipe Nicola non aia tentato di ìanoliir* 
si in impreso estorne. 

Un dispaccio tioggiunge cheUBiàl* 
garia ord^iò^ a una fabbrica Ruatriacs 
15,000,000 di flartuotìié. 

F. 20N, Direttore reBponsaMh.. 

• • • • ^ 

• 'N 

I r 
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ed ogni mVefceraia rnalTOta segreta 
di ambo i sossi. Guarigione g«raB|i,ìti|^i 
in venti o trenta giorni modiante 'it 
solo uso dei confetti vegetali CoatanK^ 

creigli iW a»a l̂BH«s> 
¥ 
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ftBffirfiga Il ministro d*a 
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Jìajmondif:tenàeni& a eh© sia divUl 
gate nei Comuni rurali il chinino ge­
ssino od a buon proazo, onde presor-

^vare quegli abitanti dalle febbri ma­
lariche. 

Tr | ;^^iy9do. A i J ^ e c u p a ^ 4 ^ ^ # p o -
gosta dal lato igi.enico, non pos­
siamo ,a m'̂ no di prendere argomento 
dalla proposta stessa per segnalare 
ailgora una volta lo stato miserevole 
in cui 8f?nolaeciatì^la maggior p^i:ttì 
dei Comuni rui'aii ne! Veneto appunto 
3iei riguardi dtìlla igieno, e che me» 
ffitatio provvedimenti, a parere, nostro, 
ben più urgenti ed efficaci' di quello 
proposto dal sig. Eajcnondi. 

DjfatÈi questi difettano di. un canale 
Oidi un grosso rigagnolo d'acqua cor-
Tento. I contadini .̂ ono perciò oofitretti 
a,; ricorrere ai fo^si'• per. racco'g'l'iero 
Sina sq^pa aocchia d'acqua '(fOlado 
le nubT la mandano), mi.^ta a polti­
glia, e con quella lavano i propri in­
dumenti e (juociono la mÌneytra.,':É 
sonvi dei^^-i^illti^^'^hG, per n M t f n z a 
d'acqua nei fossi servonsì di quella 
S'accolta in un^ vasca o peggio buca, 
in cui si diguazzano ogni sorta di a-
siimali HnBfi^e'iMihmàì. . 

piamo uno sguardo allo misere a-
hÌ!t,^zii^^ì dei contadini. Sono casupoll, 
coperte di paglia, annerite dal fame 
del focoiiite, che, raggnunitto, nel gior­
ni di scirocco, gocciola liquefiitto ìun-
ĝo le pareti ,di quetlt stani'ber^he, che 
dì rado sono di moico, ma il più di 
ysse formate deila stessa paglia o di 
Viìnini contesti di crtua. 

Vtx solo foro di finestra, ed unafpor' 
ticina, angusti l'uno e l*altra, no,fx 
lasciano penetrare un fi(o|%di aria e 
di luce nello ristr|ìfWfim#Ì®iztìofÌli 

Presidente delTudienza è il cav.Boui. 
Terremo ragguagliatici nostri let­

tori delle fasi principali di questa im-g 
portantissima causa efe4ella sentenzal 
che la Corte pronuncierà. 

!V®@ 
'ÌÌT?^ÌÌvÌi a®el 

a , 28 gan., ore*^20 aiàt. 

SerYiao epaelale d^^ffiica 
^WEsercito cpaOjrma quanto l a i -
t ro giorno vi te legrafai , essersi 
occupato Saat i con un»d ìs tacca -
mento di fatiteria e genio^é vi si 
iniziarono le fortìficaziorii, 

Ganda, capo dell'ufficio d'A­
frica, fu incai^icato di s tudiare i 

gricohura ha ricevuto i delegati della 
Società di agricoltura di Fràriéia che 
eli prWentarono if Vóto emesso dal , 
Consiglio della Società, affinchè non 

Sconchiud* il irattuto di commercio 
coiriialia. .,̂ ^ 

Jacquemart,uno dai vice-^prèsidlillìi, 
espose i motivi del voto. Il mmistrp,. 
assicurò che era fermamente decĵ sô .̂  
od opporsii^^cwmo avevalo già fattoj^' 
alÌMscrisìone dei prodotti agricoli nel 
nuovpiiil t tatp. Soggiunse cha in nes,̂  
sua caso, si prenderebbero impegni 
oltre i r f « febbraio ^1892. 

Diverse osservazioni qumdt Furono 
scambiate circa il regime da appli^ 
carsi4h;el caso che nessun trattato si 
Conch^dessQ con l'Italia, fe 

II'ministro disse che 8!Ìg^:potrebba 
esigere dtli-certi Acati di origine, per 
prevejaife la introduzione dei prodotti 
itaiìam^per vie indirotte e rialzare la 
tariffa generale doganale ecc. 

I delegati presero allo delle dichia­
razioni. 

j.f 
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nVU^i^ -pf̂ r o,^got.ti .di'Ghî 'Viqi{ .̂:;̂ t>;s 
Sistàca,, per denti a doniÌ<?r^ in ^m 
©d altra compQBiKtlone/ 
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A Corena, presso Gaeta, il fanciullo 
^diifjilinni 11, Gaspare Biaglotti, tra-
stullavasi vsul gliiaccio, che copriva 
una profonda cisterna. iV̂ ŝ ^̂ 'ghiaccio j i , 
ruppe e il disgraziato fanciullo cadde 
nOll*aCqua donde fu estratto cadavere. 

^ I 

A Napoli, certo Giuseppe Taliercio, 
contadino, da pochi gior^lfuscUo dal 
manicomio, assalito di nuovo da ac* 
cesso di folla impugnò una zappa, 
nella propria casa ed escilamando: 
Per ^stpiii deVo uccidere iùiii^ 
prese a dare colpi sutcap04^el pad)|i| 
Francesoo, sulla madre e siilla co-
gnsta. 

Il vecchio padre morì poco dopo; 
la cffldre' e la cognata stanno meglio. 

fj© î c.u.iAB© eia© «nBssitìl'akiiUi? • . 
A Sassaici l 'avfotlto Attilio Cado-

lini, un giovane di 22 aofiJ,,jstJmato 
od amato da tutti par^le^^squisite suo 
qtìalifà di .monte e di cuore, Hglio 
dell'ingegnere P'fetro Cadolini, reduce 
garihildino di Cremona, vennè^àssas-
sinato sulla pubblica via a pistolet-
tate da una giovane donna di coatumt 
equivoci. 

Movente dell'asaaésìnìo para sia 
iàtatft la gelosia, 

•i(. 

lenti da introdursi 
izioni. , 
E' eenerale il coavincimento 

che sì occuperanno Wuà, Arafàli è 
Zula e si fortificheranno ; indi si 
sospenderannbi^Ienòpèràziònì. 

OvWQ.lO ant. 
Le trattative pel trattato corn-

mer'ciale franco italiano sembrano 
l^rpssìine ad abortire deflnitiva-
Mente, percliè la ,Erancia insìste 

tìcattato del 1881. 

**•' - - --^^**^#^i^^in'detti articoli. 

I l CondiaÉtore . 
DELLO 

AVVISA 
che njgli Esercizi annessi aliPStafei-
lìmonto mette in ven^ l̂t'a tanto aU'in­
grosso che al doitaglio un,i.consida-
revole deposito di vini e liquori Es te r i 
e Nazionali di btfìma qualità 04D?O» 
venienza e di antica eia a4^|01&flci-
•Oezionalmente ribassati. .'^•r-^yj 

. Voll*TO:anch9 (j®arsi,.dl.una i»ar-
tita dis^Z^JCchoroe Caffè no'continuerai 
la Vendita al̂  minuto nel 80^ E*er-

I cizio di Offdlleiìa senza far pesam 
i interamente sui con^umulOri l'agrafìa 
' dei fé(^i(km\enìX che si veriatìaran» 
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La statua di Bruno di -W; 
Ferrari verrà espbsta lti-:febbraìb 
per tre giorni. 

— Ceppino ordinò ai CQaiìgU 
sdlEstici di distribuire.^ 1" feb­
braio i sussìdi ai maestri. 

IP'Diritto dU'eqdÉì il progetto 
dì legge s'ùireniigràfìBne. 

'^'«s-iaBa*, ^SvOi-e 940 

coi delegati agricoli, che chieaevano 
IMniroduzìone di un dazio4fc5 franchi 
sulla importazióne del gr^nd tiiroo^ 

^ i e t i e rinnovò iH'riauto, addu^^ndo 
l'uso che Tagricoltura fa di questo 
cereale. ' 

lutteitol^fttà; cBrpòftl^onj, c l ^ 
garb^ e greco, ringraziano J|,.principe 
del suo arriyo, affermante l'ordine e 
la tranquiiìità, protestano devozioiie 
al trono, assicurano che il sovrano 
può contare aùVoonpr^o dei bulgari^^ 
e su tutti i saqrjljcii pella d;fdsa del*f 

.,l*m.dipendenza e della liberi^ del paese. 
'fPprincìpe, rispondendo, disse che le 
p o p i a z i o r i i i e U a Bulgaria del sud, 
^%cero sempre ì| loro dovere. Spera' 

che nella gravo situazione che potrà 
attraversare^il^ paese, egli troverà la 

:^6tes3a fiieìtà e devozioine in tutta ,iJ[|i:̂ ;. 
nazione. 
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AtlìevOv deljrotr di Dentìsììca ainJnfe's^tt 
di Vienna D.r Sch?|^ M per ^̂ ^ prìia^ 

Assistente ai dentisti Accademiel 
D.r cav. Sziitó, Virasily e Rolni I» >SV^m. 

Si 

-1^'' 
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Specialjstii per otturatutd ài 0(^a6s: 
Applica Beai^S e ffiBsàaiS®^® s® 

condo la nuo"y*!4Ìnvè'ns!ioaa' ts&^t^^mi. 

Yia^ Arena N. 32i8 vicino là I>ag(inéÌ 
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5trazioBe;.dì;-yeiie 
del 2^ Gennaio 
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^^mm^ 
Imponente dimostrazione degli 

studenti 
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comflgrìi di Roma, cui invi8rl3riiO 
un telegramma. 

Essi recatisi.all'Istituto biologi­
co, al museo indùstritlé e al Va­
lentino cos tri user 0̂ 4̂  compagni a 
uscirne. EraiftcÈcirca 1500 con bau? 

I . ^ 

diera. In Piazza della Posta fu loro 
intiipjto di sciogliersi ©.alcuni ca-
rabiniéff con sciabola nuda e re­
volver in mano ne arrestarono 
dieci. Il questore però ne ordinò 
la liberaziotil; grlude fermato. 
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, sia 
I molti ma dì goarigiòne ottenuta coU'u(so-^iW|Wpastigliò le 

pO.n l̂S '̂̂ '̂̂ ^ siccome un rimedio dei più adatti a vincere J« "l'esss^ 
che provenga da irritazione dello vie auree, ;o da cau^a nei;vosj^; ma 
precipuamente si raccomandano quali emollienti nelle Br®a©|ftrlX nel 
?6Iaal'̂ «HI CJ©li&, e nei catarri polmonari per facilitare sonxa sforso la 
espmOrazioW-

I 
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FAnUkOÌA ex GASPARIHI 

^i 

Le' suddette 

«Kiasi îti 

ola hanno la virtù di purgare facilmente senza inco­
modo dello stomaco pè d'alcun altro viscere. Guariscono Gon^Ì''tÌti*BOa* 
tinuato tutti i vari incomodi prodotti dalle ^Baoi^r©USI , uiatarui pò 
tentemente la digestione in guisa da rimettere nortoftlmente il circola 

'À 

fi 

sanguigno. 
La Bt ì t icb^aj le oonvoltìcmù^il-Wciore allo stqmfico, la congestioni 

'*^MOguigne, gli attacchi ai nervi, le emicranie, Viirtigini, paip'tazmni di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare la ®o*»4a col 
cessare dell* ìnflammazione del ventre. 

c o n t i e n e S® salitole € ©esto IL*, ft 

><i 
i-^ -

Si preparano e d vetiiono in PADOVAf Via del Sale, dal 
farmacista SERTOmffJSMILlO, I ' . 

I 

.1 
• ^ 1 

a 
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:;iSKHr.ìltteiSm4KS'«SiEE™!«!?^5«:?5« 

per 1 Estero si vic^wm ^esm A. mmzmi e a^ TtuPCboron 
A. MAISZONI e C, Via della Sala, 14 — Roma, Via di; PiffL 90-91 

16 Parigi e In. Milano 
Napoli, Palazzo tóunìoipio*: 

:*™?^'^gggf«T| iBnmMtfM^g^ 

. • e 

KITJANO .^ Via Palermo, 2; e Galleria Vittorio Jilmiìiiuelo, 51 — MITRANO 
• i f i w ^ -

r ' •• I 

: ' V ' • : ! 

R L E 
GIORNALE SETTIMANALE 

.•^•.PT^ ^ ^ S ^ 
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Baco na fìisoicolo di 16 pagine ogni settimana, con pitt^ 
• - ^ 

iloni di CO' 
stami éle |Mtì per signore e bambini: nuoyk^ìsegni di la-vori femmiiiiU all'figo 

, e all'uncinettaf^Comeri di modo. Eogole di buona società. Consigli pratici. Eoo-

- J 

mvmmi 
±: ,1' 

NEL REGNO LIRE L' 
' ' ^ - — I — — ^ — - ~ HI • I l i ' ! ^ J . 

fB;?- 0?rSffl*i Ewì-opez tìet/-'l/nione BSafflie, lettxnthi B). 4 

•i=.t 

f 

•^••^ffi4<:i 
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DtBIGBElS COKBnSSrONI B V M t l A Al FBAXELL? TBBVES, EDITOBI, IN MILANO 
^ /A 

nsw^jr^ > îsiaj''̂ y= âA.̂ s!j;̂ :tt'ji*î i'A^̂  jìufĵ îaMiâ iTsail̂  

- "r 

'•f^i 
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VIA BROTETTOj 35 

vicino alla Chiesa di S.fomaso 

/Pn 'mmJi mn medaglia cVpro airEsposizioni crAnvers'a JSSS-r- Tonno :1884 
.,, : , ••Mzm^iS^ — Nazionale di^I^\lang^Jimi -r- Vienna 1873 

Filadelfia 18T6&to^(ir/^i i&JS^-^.^l^dnèìj''ÌS^9 ~~ Melbourne 1.880 
' " e Bruxeltes '1880. ' 

i _ - -

^•^r^-::^-;^è^m4^-i^-HT}A^ ••'•'••-.'^S^^:^^^^^^^4hà^f^-
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lì Fes-aìoìà ^raiaeca è Ufrq'.u-rfì più igienico conosciuto. Efigo è raccoìììiirstlato <ìa 

dere con mòìix Fernet messi in commercio da poco tempo e chencnsmo ehe imperfette 
e nocive imitazioni, li .FCB'M©^ BM^sasis estìngue ia sete, facilita la dìgestipn.e, 6|î aî L% 
l'appeliito, guariBCe le febbri imtermiitenii, iì cnal di cnpo, oàpogirÌ4^v;molì nerv08Ì,!:MÌ 
di fegtitOj spleen, toal di mare, nauseei^^ genere. Esso è ̂ ©FiiMifsa^© AaitSeolerli^?®. 

, EFFETTI GARANTITI DA CEKTIFIOATI MEDICI 
I . - • -

. H -

i '̂Ì;^i'5F.*i -[-^y.^':-'- -^?FBt*t^?J^-^^ 

K^ 

PltÉFETT^JPiA APOSTOLICA DEL BENGAL-OENTBAiE 

Preg. Signori FM'Sranca^ 
" Ooaloia le SS. Lh. mBfycessero l*8gê T)lp2Z9 di hisciajm! avere illoro celtìbro Fcap-

Si®*',BrBBies& » prez'iì ridotti cocfie rantioscorsoj no pTèiiderei dodici dozzine. 
li*pltittiO F c f U i l ' c i éi loHp ulilei peya^lerosi i;^:iali n(xn,d rado COÌIÌ|(ÌÌP4,Ù^' 

•ojédesimo euiier^^p il malore .«portale, e ncupecano. perfetta s«lar>e. 
In .generale 'iV'W^u'waet ^a'SBSffis ci rifìsqe molto -viintfiggioso p,er tutti i nrialanni 

prodotii da questo cìinau eecGSSÌviimente caldo. ' . -
Devotissimo loro servo, T^ Pozitj Pref. Ap« , 

ù^o del 

„ - 1 . - . \ . ly i "-?! ' ' " 
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MUNICIPIO m NAPOLI 
Napoli, 24 Dicembre 1873. 

^ .„„ ,„ «„.,„„„:itto di avere ÉcmmìnJstrato ftell'Ospedale deJla Conocejiia il IPer 
«!«« iSrasìa^ia ,̂ ! ccnv«le>cei)t) di Colera cc-ii loro grìindissmo giovamento. E'notevole 
la tol'etodza a'SÌIFÌÌIIO liquore de) tpb'o gastroenterico dei coleftfÌi^#: quali dòpo covi 
fiera miilatlia, scglono avere seneibdi^siDa^ le vje d'ges|i^,à]Ua (principale aziona èPItr . 
iività digesiBa che si ridetta, onde il tjnogrpssivo benessere che 1 convaJesceniì né yj-

Il MGUICO Primario Francesco Fede. 
Per la realtà delia firma dei Dott. Francesco Fs^s 

Il Sindaco Spinelli,: 
Visto la Iffìtììfztóìòne della firma Eoprascritta del Sindaco di Nfip:o4:^KRel.Pfefesio ; 

PREZZI : in ,Boi%^ie da litro L. 3 , » -^ Piccole L. t . 

^r^,r%j;-'-^.'\ \ i^.7^^ivpS^^^-*;-f^Ì B Ì M g ? ^ Vi-^>i^^£.'J^ "•i-t.a-'lih^JgSS 

; ^ 

-r?:^- ^^"^----

E 

M triìsporlato ìbs^io Eserciyjo <ralÌ9 .Pj,̂ .Z7,a delle E i W N. 362 à l i a ' V i r S a n t a Gii 
liasìa 1^. 1027 rimpetto al Magattino'T'eTramenta Morassiitti,: riclucendolo a Gaìleri aìleria 
^coa libevo accesso ad uso deìle^ grammi città. 

In EsBa e. nei Magazzini retrostanti oltre ÌÌgì l̂ì afticóli-^i^iisso per regali ed oc-
cusioni, bavvì copiosissimo assortinierìto dì oggetti ordinari, mefzS lini e finî  a prezzi 
ecce2Ìorjalì da mn lemere concorrenza, in l a s t r e , Criétallv da vetrine, 'Vetri:;.rìg^ti, 

'Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussòUrie, dedòrate ; nbhcbè ' Ma­
stice (stucco), Piombo in verga e '^méifinti: _ ,_ • 

^ •Vetrami e Cristalli, Specchi di tiUte ie dimWsio'ni . j^st^ e Cornìcftdorate, Por-
<:éì!ane, Maioìicbe, Terraglie, Tappezzerie di carta e B B M V con relative 
nìaccìiinetfe, Lampì'de da tavolo e da apperi'aiff'xbii tXftìi 1 ^^èlaìivi,,accessori, Latta 
'^erfiiciala, Ottone, PackfoDd, Alpacca, Posaterie ed oggèt;ti^^'afnni,;AHì1:oli,per:;:B^ 
I^ììtH per acqiJiì, Gbiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, B o t t i p é nere ìri tiitto 
e forme e diniensioni, Botticelle p e r vini, g Muor i , Tura^^^^ ecc. ecc. ' 

Albergatori, 
s t ì l h n o pra­

ticati pre;;z! e condizioni speciali con prontH^^se'̂ IM^^^^^ dai Ma-
,^^i^2int per l ' ingrosso s i tuatMcl le vie Ròdelfa e 3[||beve 3SI. 362 .4 B. ^̂ _̂̂ . ,̂  

•il-'--' 

,Guungione, garantita m 20 o 30, giorni, mediante ì Confetti vegetali CoBtanzi.in 
sostitiì^ionedejle candelette. Imedeaifioj segregano inoltre le aronélle, tolgono i bru­
ciori ^otral i . vincono i flussi bianchi dello donne e; salario «lìrabilmento le goccoÈte 
di.qualsiasj data, ^ ^ ^ ^ r e ritenute incurabili. ^ Efl^ttó^^^Onsiatato da mi ecco-
zionale coUeziORje, di OUftlUe mda attestati fra letture di ringraziamenti di'amma, 
^ t i guariti 0 c e n m o a t i m P d i c i , 4 i « t a l'Europa centrale, a ^ ^ ^ H s ^ i l i n ^ f f ^ 
Parjg, Boulevard Diderot 38 ed in Ro^a vJa fìatta.zì 26 e metà in Napoli presso 
l autore Prof. A Costanti vvaMorgellinatìttmero 6 vJjiaoar'Dazi^^ e garentito dallo 
stesso autore asli mcreduh col pagamento dopo la goarigìonp,con trattative dft con-
''?"'*"®V.. o°tJ?tóv^»# confétti,^^à alio stomaco il più delicato conlfìttBgllatft istru­
zione L.*3,80. Vendita presso '^*^'- ' ' • *. . ; . . . o 
in ciascuna scattola un'etic 

In r«a<il55im presso la Farmacia Ca-^wffò, > 8 a c"cileawiosVt©rche ne fa la 
sp.emzio^p nefaBoRno medinntp i^nmento di cent. 50. 

' - . 1 . 

1 

'flftft le buone,farmacie e drogherie dol regno esigendo 
betta dorttfl colla %Rpa atitogrt^fa in nero delWhventore. 

i:': 
a' -

' ta &ì CBffè''u9tia!9. Dà al medesinio un 
buMiéirmo' sapore fd un bellissimo coloro oscu 

10. MoUo^gienico/-- Oi^tÌ(^SÌÌWj;Snffm ed .^iigeiie per 
ogni prodotto la morca di garanzia e quella'di dcnimercioiìoncbè'ì#'firma. 

-jèHy:^'':-=-''-<-^^0^P'^Bl'f^^^ 

-• ! • " - • s:-' 
I)epDS!t{ĵ ^pj;psBo i sì^a.' M, m^ma.muù e C, Milano, Rooir^ Napoli e ntìlir0rgi|,p|i dro* 

gherìe, negozi dì coloniali,e'famacie. 

/ • . 

\m^m^t^^:é^%^ 

1, 

" s s LIQUORE, to I ̂  iliilla Facoìlà : 
* w di Parigi, 

t o S S T r m u S S f S S ^ l O ^ ' ^ ^ W ^ ^ ^ o|ctidemaiato-rta cafî  bastano per 
ile paiole» depuraCive, vrsvcngom il ritorno, degù accessi. . •• 

- •Qiiosta cm-a pcrroEtanicoto iniuìcua, è i-ai:camuiaudata CÌFIU'illustro ̂ B'NALATON n dal'Ci 
principi della mcaicim.; U:Q[i&r>^ h-loro tescUno.v.im-se .n^:l piccolo ^.mmiornVoadoani ì 
haccetta, che &i manda gratis ila ParM o si daiìr^mi nostJ-laeffosu£i aaoffmx 

-' ' ' • f 7" 

V 

Esigerc-f cqmQSitr^n'T/aj sulì'.ct/c(ieUo il (joHo r/q/^o^tvna francese a la firmar 
Ve^Uaàli'lniìH^sópk^ Parlai^ ' V 

DEPOSÌTO EN XÙTTK: ufi: PRINCJPAUI; P-ÀRMACISTI ,-;"ifl 

a^j:^^^»!»* 

1 / ìoumo. con sicurézza o Boozr- doloro 
^modÌJititc là «ola ponnellazioiie col ri-

JUî dlft contri» l'occiiio pyliino, arilvi^rMittmenttì 
eoiioaciuto o KOIO |J;Ì^UUÌIHI, dì UAU LA iiiUt, 
fnniuiclii iU'iU Corona a iit^rllno. 

; Cartono con llaconoi.o pennello L. 1. 
^ Deposifo.ìiviueipaio per If JtaUàlmlgi IVitfot, 

Milraiò,.vlà Burini a i . ; ' (59) 
GoIdaiiB MGdnilIen EHRtHf{̂ [iiPimGQW&nQ ì M d k i 

/TRTN ^rTB^ ---TTOb 

, r«:r i 

-r . -•' '' 

^ L * 

..=J 

= ' . ] • •--. • 

- i . l ^ ^ ^ ; ' ^ > . 

Si vend^ -irî ^ Ŝ aflSq&was p r e s a l e farpoade 
Poh Silvio, Zanetti al Duomo. 

ò siìaradrappaio óii tela di color camoscio, ' 
Ogui decimetro quadratolo àttoraiatO;,!di.:j 
una dlvialdno ceri t03lniale uera, o pò^ta 
io diagonale le Firme che b necessario 
ogigere pe? evitare 'qualsiasi accideute. 

VKJilllTÀ IN TllTTF LE' IIUO.NK PAllMACfE. 
ma 

^ " • • * 5 ; ^ ' . . 

M '«ifeerì la mòeistzìmiìe i^el É.§ 

]diMs^m-
al premiato Giornale 

M H » 

Si pulhlica al 1 0 9 L . J T : ! ^ ! - - ' ? ^ . - I .e S ^ d'ogni mese, in 24 pagine UMsiraie 

I -
I L I " , - • : • ' 

p r titia llaìia : I 
e 4» 

ì^teil 'mM;^ 

, . . • • • , •^- ' -V 'Jy ' , - . , ' , . i r ' 

JVtsmero di saggio a richiesta 

MILANO Via Silvio Pemcdf>N. 6. 
- - • ' - - . . - : . . ' - ' . ' -

GIv abbonRCOBti'ti 91 incevono anche dagli UfGci Postali del Regno. 
- • , J i l ' - | l - V l " . . H E ^^--- •- , 

r ' 

^ ^ | j , (̂ â ?a Hi'gia Sfaz. Sp. Bac. di Padova 

.~rff-^ij .e • • - ^•- I 

Gabinetto per é' 
sami mìcYo&copici 
di farfalle e ^emi-
a^Mriffà fìss(x. 

te I iMì eseicila pesto ralo li 
^ -1 

tria con esito sGipre 
.* 

?eajentì olito dal provvenireHfto migtìorf'-Case Bacologhe, pgii per maggior 
lia, ne i>r^lica-1'#afTtie miccoè^biii^O «, solo dpf)o c>>iìalat(l(Ja*fMmmP'̂ à di pì|j^t-

— fa la.oonstgoa aiciìenti. Anche quest'unno vende 

che Ifl 
garanzia, ne i 
tia nei Seme Varchi 

s. 

<: 

\i' -

-v . :^ .^ .^ 

à PEOBOTIA A SECOSSm I>ELVALLEVAMENTQ 

é. !>•• 9 

il \ 

•'^^m: 

I)om§iidare diMarazioni m cUèntt' sul raccòlto 1887 
"- •_• ' •:|^jji:!^''ii,i, 11,1 _.. ii...v.hi.;,L-ivi::::;---_";_L • n - m - - -

, Coiiias! Pi Yeiielo Mym 

[ ' ' • ' 

I P ja.. D'©-/^W'A. f !a BolVònella e Via Livello I P A J D P v - ^ 
I • -^^ '_ V J^j?^-^^'!••''-'"'. '. - '• 

. : L • ! 

' ^ , - • - 1 -

AlPlfflCt)LA PBDROCGHI oltre PassffM 
mento dgi giornali si vende ju r 

e \ : ^ 

VJ u4tt»f«jH3i;ffia£iii^ui^an^^^'^^ 
Tipogralia del BaccMglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipiuto, N. db3K 

t̂ìi -fCojt^«e-i^^aKas«i«»«^^ ' 


